
12         ArcheomaticA N° 2 giugno 2010

DOCUMENTAZIONE

In antichità col termine museo si intendeva un luogo sacro dedicato alle Muse, protettrici 
delle arti e delle scienze, era luogo d'incontro tra dotti e di insegnamento, ospitava anche 
libri ed opere d'arte e rappresentò per secoli la massima istituzione culturale del mondo el-

lenistico. Secondo lo statuto dell' International Council of Museums il museo è “un'istituzione 
permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società e del suo sviluppo. È aperto al pub-
blico e compie ricerche che riguardano le testimonianze materiali e immateriali dell'umanità 
e del suo ambiente; le acquisisce, le conserva, le comunica e, soprattutto, le espone a fi ni di 
studio, educazione e diletto”.    
In questi ultimi venti anni il Museo si è modifi cato in “Sistema Museale” in quanto esercita  una 
serie di azioni volte, da una parte a qualifi care e potenziare le opere che espone (al fi ne di 
assicurare una migliore fruizione), dall’altra assume tutte quelle iniziative atte a garantirne la 
salvaguardia. Un Sistema Museale deve occuparsi quindi, non solo della sicurezza delle opere 
dai furti ma anche della sicurezza della struttura, della sicurezza dei visitatori e in alcuni casi 
anche della sicurezza da attacchi terroristici, se esse rappresentano un elemento simbolico 
dell’identità di un popolo, ma sopratutto dalle errate condizioni ambientali che a lungo anda-
re possono deteriorarle irreversibilmente.  
Presso il Museo di Carpineto Romano è stato sperimentato un sistema che garantisce la sicu-
rezza, una fruizione particolarmente emotiva e soprattutto la conservazione del bene espo-
sto. In questo caso un'opera del Caravaggio: ”San Francesco in meditazione”, ritrovata a 
Carpineto nel 1968. 
La conservazione di una tela richiede requisiti di stabilità termoigrometrica ottimizzata in re-
lazione alle condizioni sulle quali l’opera si è adattata nel tempo, l’assenza di inquinanti che 
potrebbero depositarsi sull’opera, un basso livello di illuminazione per non alterarne i colori, 
eliminando le radiazioni infrarosse, che potrebbero sollecitare termicamente l’opera e gli ul-
travioletti che potrebbero degradare rapidamente le macromolecole presenti sulla superfi cie. 
Inoltre la qualità della luce deve tener conto sia delle specifi cità dell’opera, in questo caso 
una abbondante presenza di toni scuri, tipica del Caravaggio, sia delle condizioni di luce nelle 
quali l’artista ha realizzato l’opera stessa per non alterare le sue intenzioni. Inoltre dovranno 
essere eliminati tutti i fenomeni di abbagliamenti ed i rifl essi indesiderati. 

SICUREZZA, CONSERVAZIONE E

VALORIZZAZIONE DEI BBCC:
UN'OPERA DI CARAVAGGIO NEL

MUSEO DI CARPINETO ROMANO

di Sandro Massa, Luca Papi e Roberta Sidera

Nel 2010 si celebrano i 400 anni della morte di Caravaggio e Carpineto 
Romano, piccolo centro sui Monti Lepini, festeggia il ritorno della tela “San 

Francesco in meditazione" che fu rinvenuto su una parete della chiesa 
di San Pietro Apostolo. L’opera fu spostata poiché la sede di Carpineto si 
riteneva non idonea. Il comune si è attivato per poter riospitare l’opera 
d’arte e ha allestito una sede con impianto museale innovativo nella cui 

realizzazione è stato coinvolto il CNR.
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Pertanto la sala deve garantire i seguenti requisiti:

stabilità ed adeguatezza termoigrometrica 
ottimizzazione illuminotecnica 
condizioni di sicurezza 
ottimizzazione della fruizione. 

Per realizzare le funzioni suddette sono stati necessari i se-
guenti  interventi:

Analisi ambientale per valutare l’adeguatezza della  1. 
 sala ai fi ni conservativi

Realizzazione di un sistema di acquisizione dati   2. 
 am bientali con segnalazione di allarme 

Realizzazione di un sistema di allarme antifurtoanti 3. 
 danneggiamento

Realizzazione di un sistema innovativo di illuminazione  4. 
 dell’opera

Realizzazione di un sistema particolare di fruizione  5. 
 dell’opera.

ANALISI AMBIENTALE
E' stata effettuata un’analisi ambientale interno/esterno al 
fi ne di individuare le caratteristiche climatiche del luogo e 
la defi nizione dell’isolamento dell’edifi cio.
Per far ciò sono stati predisposti due sistemi di acquisizio-
ne dati all’interno della sala e all’esterno dell’edifi cio, in 
grado di rilevare con continuità i valori della temperatura 
e dell’umidità relativa, dai quali ricavare successivamente, 
tramite algoritmi matematici, i valori dell’umidità specifi -
ca e della temperatura di rugiada. I risultati sono riportati 
nelle fi gure seguenti.

Come si può notare le condizioni ambientali della sala nella 
quale dovrà essere esposta l’opera sono abbastanza stabi-
li, pur se i valori dell’umidità relativa risultano un pò alti. 
Questo probabilmente è dovuto al fatto che l’edifi cio è ri-
masto sempre chiuso. Una volta aperto il ricambio dovreb-
be essere automatico. Va notato inoltre che le misure sono 
state effettuate con le fi nestre e gli scuri sempre chiusi. 
In questo modo si evitano le alterazioni ambientali dovute 
all’irraggiamento.
A questo punto è  stato realizzato un sistema di acquisizioni 
dati ambientali in grado di rilevare in continuo  i valori di 
temperatura dell’aria, dell’umidità relativa e dell’illumina-
mento.

SISTEMA DI ACQUISIZIONE DATI
Il  dispositivo è costituito da un  microcontrollore “Pic16F84” 
della Microchip a cui è connesso un convertitore analogico/
digitale a 4 canali ed un multiplexer in grado di selezionare 
i vari canali. I tre canali provvisti di opportuni sensori rile-
vano in continua i valori di temperatura, umidità relativa 
ed illuminamento nei pressi dell’opera. Il quarto canale è  
libero per ulteriori integrazioni.  
Il programma di gestione prevede un campionamento conti-
nuo dei dati ogni 5 minuti. Se i dati rilevati rientrano in un 
range di sicurezza ambientale stabilito, il sistema ripete il 
ciclo, qualora si rilevino dei valori ambientali che eccedono 
le soglie di sicurezza il sistema emetterà un segnale acu-
stico di allarme differente per ogni grandezza in esame e 
memorizzerà sulla sua memoria interna l’evento critico che 
si è manifestato. 

Lo schema funzionale a blocchi del sistema è il seguente:

Quando la memoria è satura, si accenderà una luce verde 
indicando che è possibile trasferire i dati al computer per 
una successiva analisi volta ad individuare quali sono i pa-
rametri critici e quando si manifestano le alterazioni am-
bientali in modo da provvedere ad adeguare le condizioni 
ambientali nella sala.
Particolare attenzione deve essere posta all’illuminamento 
in quanto va evitato l’illuminamento naturale diretto dal-
la fi nestra che non garantisce sia condizioni conservative 
sia una corretta visione dell’opera. I livelli di soglia per il 
controllo ambientale impostati in relazioni alle condizioni 
considerate ottimali ai fi ni conservativi per una tela sono i 
seguenti:

temperatura compresa tra 18 e 22°C 
umidità relativa tra 45 e 60 % 
illuminamento < 100 lux. 

Tali parametri possono essere reimpostati tramite program-
ma in relazione alle reali condizioni cui il quadro originale 
è stato adattato durante gli anni trascorsi. Infatti i valori 
ambientali devono tener conto della storia pregressa delle 
opere in modo da ridurre lo stress indotto. 
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SISTEMA DI ALLARME
Sulla superfi cie del sistema di controllo ambientale è stato 
posizionato un rilevatore IR di presenza. La fi nestra del ri-
levatore consente una apertura sottile (lama) ed estesa per 
circa 120° di modo che qualunque elemento si interponga 
in questa fascia viene rilevato e scatta un allarme.  La lama 
di controllo è disposta angolata in moda da assicurare un 
controllo esteso. La struttura di controllo si presenta come 
nella  fi gura seguente.  

SISTEMA DI ILLUMINAZIONE
Per quanto riguarda il sistema di illuminazione sono stati 
implementati due tipi di impianto:

Illuminamento della sala
Si è progettato e realizzato un particolare effetto di illu-
minazione che consiste in una immagine proiettata sul pa-
vimento che assolve ai compiti di antipanico e di segnala-
tore del percorso, considerando che la stanza deve essere 
illuminata da luce artifi ciale sia per ridurre le sollecitazioni 
sull’opera, sia per il risparmio energetico, sia per una mi-
gliore fruizione.  
Inizialmente si era pensato di effettuare una illuminazione 
dal basso sul pavimento con strisce di led ma questo non è 
stato possibile in quanto i punti luce erano stati ricoperti 
dal pavimento, pertanto si è studiato un diverso sistema di 
illuminazione dall’alto costituito da un proiettore provvisto 
di diaframma in grado di rendere sul pavimento una imma-
gine fogliare con effetto tridimensionale. 

Illuminamento del quadro
Il sistema di illuminazione del quadro è altamente inno-
vativo. Per tale sistema sono stati utilizzati dei diodi led 
che consentono di essere alimentati a bassa tensione, sono 
esenti da radiazioni infrarosse e ultravioletti e sono com-
ponibili in maniera da illuminare adeguatamente il dipinto, 
permettendo anche un considerevole risparmio energetico. 
L’impianto prevede una illuminazione laterale contraria-
mente a quanto si usa normalmente nei musei. Questo com-
porta una maggior cura nell’orientamento delle lampade. 
Queste sono disposte linearmente ai lati del quadro e sono 
costituite da cinque fi le di leds affi ancate, inserite in una 
struttura metallica che ha anche la funzione di convogliare 
meglio la luce. All’esterno degli illuminatori è stato predi-
sposto un fi ltro trasparente con lo scopo di ottimizzare la 
qualità della luce emessa.
Il sistema è tarato per assicurare un illuminamento omoge-
neo di circa 80 lux sull’opera. In tutto questo discorso man-
cava l’oggetto da esporre, in quanto il quadro autentico, 
trovato a Carpineto, era conservato dalla Soprintendenza 
insieme alla copia e non era possibile averlo indietro in tem-
pi brevi. Pertanto è stato necessario realizzare una copia 
del quadro, stampata su tela, in modo da simulare la reale 

situazione espositiva. Tale copia risulta essere abbastanza 
fedele all’originale anche a livello di fi niture. Infatti è stato 
necessario effettuare un restauro virtuale della foto da noi 
recuperata in quanto l’immagine era stata ripresa utilizzan-
do anche luci parzialmente radenti che hanno generato dei 
centri di diffusione su alcuni punti a rilievo nel dipinto.
 

SISTEMA DI FRUIZIONE
Il sistema attuato serve a mantenere un basso livello di illu-
minamento sull’opera in quanto la pupilla dell’occhio adat-
tandosi durante il percorso a bassi livelli di luminosità si di-
laterà, risultando più sensibile alla visione e consentendo di 
ridurre notevolmente i livelli di illuminamento del quadro.
Nella fi gura seguente si possono vedere i sistemi illuminanti 
messi atto. Naturalmente non si accendono tutti contempo-
raneamente.

Sistema di controllo dei parametri ambientali (parte nera) – Sistema di 
allarme (parte bianca).  
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Al centro si vede l’immagine proiettata sul pavimento che 
rimane sempre accesa, con indicazione della direzione da 
percorrere.
Nel momento in cui il visitatore arriva in prossimità della 
fi gura proiettata sul pavimento, si accende l’illuminazione 
del quadro, creando cosi un effetto emotivo. Il tutto avvie-
ne tramite un sensore di presenza tarato in modo da inter-
venire alla giusta distanza dall’opera.Trascorso un adeguato 
periodo di tempo, un timer spegne l’illuminazione.
A questo punto il visitatore è indirizzato verso la sala suc-
cessiva dove vi sono dei gradini sottolineati da un led line-
are e potrà accendere l’illuminazione della sala e godere 
della struttura architettonica e del restauro effettuato. 
Dopo alcuni minuti l’illuminazione si spegne ed il sistema è 
pronto per un’ulteriore visita.

CONCLUSIONI
Il sistema proposto integra una serie di funzioni che sono 
sempre state svolte singolarmente diventando un esempio 
innovativo di alta tecnologia applicato alla sicurezza, con-
servazione e fruizione dei beni culturali. 
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ABSTRACT
Caravaggio in Carpineto Museum
In 2010 we celebrate the 400th anniversary of the death of Cara-
vaggio and Carpineto Romano, a small town on Lepini mountain ce-
lebrates the return of the painting “San Francesco in Meditazione" 
that was found on a church’s wall. The work was moved because 
the site was considered unsuitable. Now Carpineto has an innova-
tive museum made with the collaboration of CNR.
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